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LA L . IBERTÀ 
PERIODICO ,.. O S C A , N O DEL PARTITO D' A Z l O N E 

TERZO FRONTE 
Assistiamo in questi giorni a un gigantesco 

telltativo, svolto con la spietata sistematicità prO
pria dei tedeschi, per vuotare l 'Italia dei suoi 
uomini validi. Neppure in Francia è stato fatto 
altrettanto. . 

La ·depredazione di macchine, di impianti, ~i 
intere industrie, di materie prime e di prodottL, 
le distruzioni belliche causate dall;occupazione 
nemica, la fine . dì un grande numero di attività 
economiche, la spogliazione e l 'iJ11poverimento 
progressivo delle campagne, hanno ridotto sempre 
più, dallo saorso sèttembre in poi, il margine 
ùi lavoro, producendo una vasta disoccupazione, 
una crescente miseria, Ufl:a ulteriore denutrizio
ne. Ciò ha facilitato, malgrado la resistenza op
ç1osta, i primi assorbimenti di forze lavoratrici, 
che non avevano altro scampo che di accettare 
d 'esser mandate a lavorare con sistemi schia
vistici in Germania. 

Poi son venuti i licenziamenti in massa, pre
disposti, e sincronizzati col richiamo alle armi di 
t.utti i lavoratori, ,operai, tecnici, impiegati, che 
non potevano orm~i più documentare un'occupa
zione~ permanente. Si lasciava ai richiamati la 
scelta fra il servizio militare e il servizio di lavo
ro nelle ·industrie di guerra tedesche. 

Ma nè questo nè la pubblicità immensa che 
ha insudiciato i muri. delle nostre città, nè gli 
inviti allettanti nè le minacce velate od aperte, 
hanno valso a nulla. Si è dovuto ricorrere ai gran_ 
di mezzi. Mussolini è stato richiamato ali 'ordine. 
Occorre carne da lavoro, da impiegare in Polp
nia in Slovacchia, in Rutenia, nei paesi baltici, 
nei' paesi balcanici, sul vallo atlantico, nei cen
tri industriali bombardati e distrutti senza tre
gua da \l 'aviazione alleata. AU 'esercito fascista 
il compito di insanguinare la patria, assicurando 
t.'oppress~one tedesca, e di razziare il paese per 
pr.ocurare la carne da lavp'ro ai padroni. .. 

Per ottenere un effetto totalitario, bisogna
va che la violenza si travestisse ancora una vol
ta di legalità. Decreto su decret,o, il governo fan
toccio fascista si è posto ad eseguire il piano or
dirHitO da· Hitler. Richiami alle armi, richiami 
per il servizio di lavoro, nuovi contr,olli, imposi
zione a tutti gli ufficiali in congedo di giurare pe
na la degradazione e la conseguente assegna~ 
zione al servizio obbligatorio di lavoro. La mac
china burocratica è stata di nuovo mobilitata, e i 
bandi pubblici e le cartoline personali aumentano 
di giorno in giorno. Qua e là, sotto varii pretesti, 
rastrellamenti, razzie, trasferimenti coatti: .Tutte 
le classi della popolazione, operai, contadini, ar
tigiani, professionisti, commercianti, esercenti, 
passano sot~o il laminatoio inesorabile. L 'Italia 
viene letteralmente dissanguata. E' noto che so
no in via di· esecuzione ·i richiami totalitari per 
il servizio di lavoro per tutte le classi dal 1899 
al 1926-28 classi che lascieranno dietro di sè 
soltanto donne, vecchi e ragazzi. Chi potrà sal
varsi? 

Il tedesco sa di doversi fra breve ritirarsi da
vanti alla grande riscossa che sarà il secondo 
fronte. Perciò non vuole lasciare dietro di sè 
uomini validi che vadano ad accrescere le schie
re dei liberatori. Il programma barbarico è di . 
predare risorse e uomini fìno all'ultimo, e di bru
ciare la terra che si laScia. 

Son finite anche le ipocrisie delta tutela del 
lavoro in Germania, degli accordi fra i complici 
fascisti e i nazisti per illudere il popolo sulle 
vere condizioni, morali e · materiali di tale la
voro. Le famiglie mancano completamente di no
tizie, le rimesse si fanno sempre più rare, le li
cenze sono abolite, di ritorni non si parla più : 
soltanto qualcuno riesce a fuggire. Che cosa 
8.vviene lassù, nei disastri immani prlovocati nei 
luoghi di lavoro dai bombardamenti? Quanti 
altri episodi tragici come la rottura delle dighe 
della Saar, per cui perirono oltre dodicimila ita
liani, saranno avvenuti in questo tempo; quanti 
avverranno? Che cosa succederà quando l 'azione 
aerea e terrestre riprenderà qon anche più inau
dita violenza ali 'apertura del secondo fronte! 
Mentre le famiglie rimaste qui tremeranno per la 
sorte dei congiunti portati in Germania, oggi o
staggi sfruttati e domani sacrificati, chi le difen
derà dalla vi,olenza tedesca che si scatenerà sul 
nostro paese nella ritirata e nella disfatta dell'e
sercito nazista? Ricordiamo i massacri dei pae
si indi fesi, della Calabria, di Napoli, de\1 'h pinia, 
quelli più recenti e vicini a noi del Mugello e del 
Casentino. Guai agli inermi, agli innocenti, agli 
in:iifesi, guai alle nostre famiglie, alle nostre ca
s·e, ai nostri' ultim(b~ni, se i barbari nazisti non 
troveranno resistenza! 

Ma la troveranno. IL TERZO FRONTE, il 
fronte dei popoli· che lottan1D' per la libertà, com
batte da tempo, anche in Italia, e combatterà l 'ul
tima battaglia contro gli oppressori nazisti e fa
.scisti. 

ITALIA 

Intere divisioni non riescono a sgominare que. 
sto Terzo Fronte. Nè spie nè traditori nè sgherri 
venduti allo straniero riescono a infrangere le 
schiere dei patriotti. La resistenza cresce, si or
ganizza sempre meglio, guadagna terreno, si tra
sforma in attacco. In Piemonte, fra truppe te
desche è patriotti sono avvenuti regolari scambi 
di prigionieri. La reazione fascista si sfoga vi
gliaccamente con fucilazioni di ostaggi e di reni
tenti con assassinii di· elementi pdlitici, ma è im
pote~te a contrastare gli innumerevoli sabotaggi, 
i colpi di mano, le occupazioni di paesi, la· cre
scente forrn'azione di reparti di volonta;i dell'!
libertà, che si armano a spese del nemiqo per le 
sue ais.fatte. 

L 'atto di fede nella resurrezione de Il '!tali~ 
mediante la lotta a~mata per la redenzione, ché 
il Comitato di Liberazione Nazionale compì nel 
tragico settembre, di fronte ali 'invasione tede
sca, alla disfatta senza onpre ed al tradimento del
l 'esercito monarchico c fascista. ha dimostratò 
la sua necessità vitale per la difesa e l 'avvenire 
dell'Italia. 

Ricordiamo. Si cominciò senza mezzi, senza 
viveri senz'armi · senza munizioni. Ai fasèisti 
e ai t~deschi pre~demmo le armi;· la solidarietà 
del popolo ci dette tutto l 'aiuto per superare le 
enormi difficoltà iniziali. Per otto mesi abbiamo 
tenacemente combattuto e lavorato. L'effetto del
la nostra opera ~d dimostrano le spietate ordi
nanze e repressioni del nemico e dei suoi sche
rani fascisti, la battaglia che ha posto l 'Italia al 
primo posto nella guerra popolare di liberazione, 
il piano di drenaggio totale degli uomini validi 
che è destinato in primo luogo a rendere impossi
bile o a limitare la forza e la capacità della ri.
scossa. 

A queste manovre contro la dife~a del nostro 
paese, c1dntro la guerra per la libertà che è anche 
in nostro potere di rendere più breve e vittorio
sa, c'è una sola risposta. 

ITALIANI, TUTTI NEL TERZO FRONTE. 
ADDOSSO AI TEDESCHI E AI FASCISTI. 

PER LA DIFESA DELLA .NOSTRA TERRA E 
LA CONQUISTA DELLA LIBERTA'! 

OTTO 
FUCILATI 

La mattina del 5 aprile sono stati fucilati 
a Torino: 

BALBTS. Ufficiale, rnem.bro del Partito d 'A
zione · 

BIGLIERI, Uflicl·all!.!. m.ernbro del Partito 
d'Azione; 

BEVILACQUA, Ufficiale. membro del Par. 
tito Socialista ; 

BRACCINI, Professore Unive.r. Membro del 
Partito d'Azione; 

GIACHfNO, Ufficiale-; 
GIAMBONE, membro militare del Partito 

Comunista; 
MONTANO, Ufficiale; 
PEROTTf. Generole. 

Dei capi della guerra di liberazione sono 
caduti. 

Arrestati quattro giorni prima, deferiti al 
Tribunale. Speciale, giudicati senza istruttoria 
e in violazione di tutte le leggi, il loro com· 
portamento è stato esemplare. Tutti hanno 
rivendicato la loro responsabilità di dirigenti 
nella guerra di Ji:berazione nazir.mate.. P. 
Braccini, diceva_ ai suoi compagni durante 
il processo che nGn si faceva nessuna illusio
ne e che sapeva tutti i . rischi del compito 
assunto : cc Mi dispiace soltanto di non es
sere lor:o utile H. Dopo la richiesta della pena 
di m.:>rte il generale Perotti dichiarava di es
sere l 'unico re~ponsabile degli atti degli uffi
ciali presenti, i quali altro non avevano fatto 
eh:! ubbidire ai suoi ord.ini. Geuna, ufficiale 
condannato ali 'ergastolo, si al.zava :Hl ora per 
ji.chiarare a nome di tutti che essi rivendi
cavano la loro totale responsabilità personale 
e aggiungeva : cc sono il solo senza famiglia, 
aonàannate me soltanto alla pena di morte ,,_ 
Dopo la lettura della sentenza il generale 
Perotti ordinava : c( Signori ufficiali, attenti. 
Viva l 'Italia. Moriremo per la Patria H. Il 
meraviglioso comporatmento degli otto fucila
ti e il sacrfici.o· delle loro vite impegnano tut
ti gli italiani liberi a intensifcare la lotta a 
morte contro i tedeschi ed i fascisti. 

H centro dirigente della guerra partigia
na delle Alpi Piemontesi proseguirà ineso
rabile la lotta. 

Viva la guerra di Liberazione Nazionale! 
Viva i partigiani delle Alpi Piemontesi! 

PAR'fiTO b ''AZIONE 
Questo manifestino veniva diffuso a To

rino nella prima · metd di àprile. 

LIBERA 

L'ITALIA OCCUPA T, A 
DI FRONTE AL GOVERNO DI GUERRA 

Dopo alcune settimane dalla sua formazione si 
può meglio analizzare la reazione d eli 'Italia occu. 

pata alla costituzione di un governo di guerra. Si 
puo' dire che questa reazione ha due aspetti : 
speram:a che ·1 'Italia possa partecipare più atti
vamente e più direttamente alla guerra di libera
zione affrettan.~one cosi· la soluzione e che, co
me primo passo, vengano accordati all 'ltàlia i 
vantaggi della legge americana ài prestito e af- • 
fitto, che è il solo modo per potere armare con
venientemente le forze di cui può e potrà di
sporre l 'Italia; convizione che tutw quanto è av
venuto nell'Italia libera non è, sotto certi aspetti, 
all'altezza dell-e tragiche ore che vive l 'Italia oc
cupz.ta. Quindi decisa volontà di continuare la 
lotta con la stess·a intransigenza di prima. In un 
cerw senso, ora che il Comitato di Liberazione 
Nazionale del! 'Italia liberata ha inviato dei suoi 
rappresentanti nel governo, una parte degli ita
liani n eli 'itàlia occup!'lta si sentono forse ancora 
più soli nella lqro lotta. La crisi permanente nel-
l 'Italia libera ppneva anche li la lotta politica 
sullo stesso piano di quella che si combatte nel-
l 'ItaLa occu.pata, sebbene naturalmente in forma 
molto più attenuata. Da una parte forze popolari 
e democratiche riunite nel . Comitato di Liberazid
ne . Nazionale. Dali 'altra relitti che non vogliono 
morire di un pa3sato reazionario e fascista. L 'Ita
lia di domani non era ancor nata . n~ di qua n è 
di là dal Garigliano. Ma avrebbe pot-uto nascere, 
di qua e di là, con lo stesso volto, con la stessa 
purezza che le viene dal tanto-sangùe e dalla tan
ta rovina. Così non è stato. Ed è naturale che 
cosi non sia stato. Il popolo italiano deve gustare 
fino in fondo, come quasi tutta l 'Europa, l 'amaro 
calice d~gli errori e dei tradimenti verso la liber
tà europea. Per questo l 'avvénire politico euro
peo sarà determinato dalla v.olontà e dalle forze 
che ora sono riunite nei Comitatì di Liberazione 
Nazionale d eli 'Italia occupata, le sole forze vera
mente libere di tutta l'Italia. 

Riproduciamo gli ordini del giorno del Partito 
cl' A.zione e del Comitato di Liberazione N azio
nale che, in Toscana e fuori Toscana, mettono in 
rilievo questa comune volontà. 

Il Comitato Regionale Toscano 
del Partito d'Azione 

e·samin.ala la situazione poMtica generale, gli avve
riimenti nell'Italia meridionale, e la costituzione 
del nuovo governo, comunica alla Dire·zione cen
trale del Partito, a tutte le Sezio·ni locali di e.s.so 
e al Comitato di Libe·razione Nazionale, questa 
d.chiarazione: 

l. - Il P. d'A. considera il nuovo governo 
di coalizione come governo di guerra, e lo rioo
rzosce perciò pe.,. tutto quanto /w attinenza alla 
guerra nazionale di liberazione, a condizione che 
il governo stesso dia il massimo at'uto alla guerra 
dei patrio:ti, alla resistenza dei lavoratori e alla 
lotta candenstina per la libertà nell'Italia acou-
pata. • 

2. -- Qnesto Comitato Toscano propone alla 
DirezJone centrale del parrlit'o di limitare ai 
compiti concreti della guerra e della ricostru
zione civile la ccUaborazione rr.el governa pre-sie
cluto dal Badoglio da parte dei ministri e sotto
segretari appartenenti al P. d'A., e .:t approva in
tanto l'assenza di un rapprese·ntante del partita. 
fra i ministri senza portafoglio, in quanto ciò si
J.!.nifica la volontà di non condividere le eventuali 
re'spon-salJilità di politica generale del gabinetto. 

3.- Il P. d'A. afferma cne. sia nell'Italia OC

cupata c/1e nell'Italia liberata, i C.L.N. non. di
vengono organi perijer(oi del muovo govre rn.o di 
guerra, ma mantengono integralmente il loro COL 

rattere· ctL unica ed autentica rappresemtanza po
litica dzl paese, e perciò tutti d poteri che deriva
no dal mandatb popo~are, compreso il controllo 
politico sul governo di coalizione. 

4. - Il P. d 'A. invita gli altri parti N. del fron
te antifascista ad opporsi ad ogni eventuale nuo
vo tentativo di infrangere il C.L.N., poichè sol
tanto il C.L.N. può essere garanzia per il paese 
di un reale rinnovame·nta politico e sociale, in
dipendente da ogni iJlteresse estero come assicu
rato contro 1e forze reaziònarie. 

ll Comitato Regionale 1osca1w del P. d 'A . 

impegna tutti i membri del partito a sostenere 
questa politica, nell 'interesse generale del popolo 
italiano. 

Firenze, 25 aprile t') H. 

Deliberato votato all'unanimità 
il 26 a.prile 1944 

Il ComttaJto Eseoutivo dn.terregionale del Par
tito d'Azione per l'Alta Italia, 

es,Jminata la situazio\·ze prodotta dalla costitu
z ione d'el nuovo governo, 

pur nella mancanza d'informazioni sulle circo
stanze Chf!l hanno ge-nerato la nuova situazione, 

pur ritenendo di dover dar atto che solo\ la 
pressione di necessità stringenti può aver co
stretto i delegati de·l P. d'A. a parteiCiipare ad un 
governo nomz'nato dal re e presieduto da Badoghio. 

·dev·e tuttavia deplorare profondamente e, re
tesamente questa grave violazione alle preme~se 
del .programma di rinnovaJmento morale e politiGo 
che il Comitato di Liberazione Nazionale ed if! 
particolare il P. d'A. si prefigge, 

considera il nuovo governo legata a circostan
ze transitorie e di carattere. provvisorio. 

d:chiara che la permanenza di rappr-esentanti 
del P. d'A. nel govemo stesso deve essere su
li-ord inata alle seguenti condizioni : 

1. - che il governo dia Jl ri-zassimo aiuto alla 
guerra partigiana nell'Italia occupata, all'agita
zione delle masse lavoratrici ed alla Lotta clande
stitza per la libertà : 
· 2. - che essi rappresentanti del P. d'A. s'in

tendano impegnati a promuovere - no,n appena 
possibile -- la trasfe\rmazione dell'attuale. go
verno in un governo che sia emanaziollle diretta 
ed esclusiva delle forze antifasciste· : ' 

3. -- che il governo s:a e si dimostri ferma
mente deciso q respingere ogni eventuale inge
renza dinastica nel suo tum:ionamento e nella sua 
pe.rmanenza al potere. dovendosJ esso conside
rare nesponJsabile di fronte agli organi rappresen
tat-:vi dei partiti antifascistì : 

riafferma che la fun zione effettiva di governo 
rrell'/talia seWmtrionale deve spettare ai C.L.N. 
nella toro attuale composizione e in quanto man
tengano ed accentuino il carattere popdlarè e d
voluzionario della guerra di libNazlone antif'ede
sca e antifascista. 

chiede che .tutti i compagni del P. d'A. im~e
gnino pirì d/te mai tutte le loro e7lergie nella lot-
ta comune. . 

e poichè il P. d'A. r:vendlca il posto d'o~zore 
nella costruzione della nuova democrazia italia
na - compita che esige sen;so di unità, spirito 
di disc 'p/in a e di devozione al dovere Wmune -
afferma la necessità della disciPTina più stretta in 
tutti i suoi membri, a cominciare dai ministri. 

Il ·Comitato Toscano 
di Liberazione Nazionale 

U C.L.N. in seguito alla costituzione di un go
verno i{alia!no di guerra con la partecipazia..ne di 
tutt'i i partiti ·e avente lo scopo specifico di ac
crescere· il contnibuto italiano alla guerra di li
berazione. contri'buto che il popolo italiano /w 
già dato in larga misura con la resistenza arma· 
ta delle bande di patriotti e con la re·sistenza ci
vile all'oppressione tedesca e fascista sotto la 
sola guida del C.L.N. dichiara: 

1. - che riconosce il governo italiano di guer
ra come nnico governo legittimo del paese per il 
fatto cf1e esso è espressione d.el C.L.N. 

2. - c11e il C.L.N. mantiene la sua funzio
ne di unico rappresentante del popolo italiano nel
la sua lotta di liberaziofle. e elle in mancQJJI!Za 
di qualsiasi allra àssemlJ/ea rappresentativa esstl 
è chiamato a fare continua opera di collaborazio. 
ne, di propulsione e chi controllo nei confronti 
de·l governo ed è ad esso, Q alla futura A&semblea 
Costituente clze lo sostituirà e di cui esso costi
tuisce un primo nucleo, che il governo dovrà ren
der conto del proprio operato. 

3. -elle nell'Italia occupata e· fino al passag
gio dell'amministrazione sotto il libero ed effet
tivo controllo di un governo italiano., che sia sem_ 
pre espressione del C.L.N., spetta al C.L.N. e 
agli organi che siano sua emanazione di rappre
sentàre il popolo ifalia11o ·e di esercitarne tutti i 
poteri. 

Il C.L.N. in questo momento decisivo della 
guerra invita tutti gli italiani, senza distinzione. 
a partecipare attivamente alla re-sistenza contro t 
tedeschi e contro chiunque collabori con essi e a 
contribuire con tutte le proprie forze e possibilità 
allm liberazione del paese. 

Firenze, 30 aprile 1944. 
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MORTI PER LA LIBERTA' 
cd! Nuovo Giornale )) oel l Maggio e '' La 

Nazione )) del 3 Moggio pubblicavano le seguen
ti notizie : al Masso delle Fate presso Lastra a 
Signa è stato trovato il cadavere di Bruno Cecchi, 
di anni 48, da Peretola, crivellato di ferite al 
collò e al torace; nei pressi del MadO'nnone, il 
cadavere di Leoniero Lenni, di anni 45, •olpito 
da numerosi colpi di rivoltella ali 'orecchio sini
stro; in via di Canonica, è stato raccolto morente 
Gino Cenni, di anni 60, ferito alla carotide da 
numerosi colpi di pistola; sulla via del Galluzzo, 
è stato trc.vato il cadavere di Fernando Traquandi, 
di anni 52, colpito al capù e al tronco da nume
rosi colpi. La polizia indaga. I crimini sono stati 
commessi da << ignoti n. 

Che ·cosn nasconde questa cinica, macabra 
farsa? 

N-on solo questi quattrO' martiri, ma altri quat
tro il cui nome non è stato ancoira rivelato dai 
~iornali, 'sono stati vigliaccamente assassinati dai 
fascisti. La tecnica del delitto è stata in tùtti gli 
otto casi la stessa : tre o quattro sicari sono pene
trati di sera nelle c-ase delle vittime designate, 
presentandosi come agenti d i P. S., carabinieri 
o agenti delle SS. Hanno invitato le vittime a 
seguirli, le hanno portate via in auto, le hanno 
uccise freddamente a colpi di pistola in aperta 
èampagna, nella notte, abbandonando i cadaveri 
su li 'Qirlo dei fossi. Il giorno dopo una telefonata 
impersonale d· .. n•autorità ~iudiziaria invitava i 
parenti tt- identificare le salme. 

Tutti gli otto assassinati, in massima parte an
ziani, erano antifascisti. 

In un caso è stato ricercato il fratello di uno 
degiì'-uccisi. In sua assenza, con brutale indiffe
renza è ~tato preso il fratello presente. 

E' questo l'ultimo sistema adottato dai crimi
nali fascisti p::!t; colpirci. Non più rappresaglie, 
non più giudizi sommari pronunciati da tribunali 

. ~i a pure illegali, non più massacri o fucilazioni 
di o.staggi. La pubblicità ·spiegata finora non ha 
portato agli assassini altro che il fr.utto della 
giustizia popolare. Bisognava trovare un mezzo 
per sfuggire a questa giustizia, un mezzo vile, 
notturno e clandestino che evitasse la sanguinosa 
responsabilità delle stragi e l 'unanime sdegno del 
popollo di fronte agli assassinii « legali )) tante 
volte commessi. Non basta. Sviando l'opinione 

· pubblica si tenta di copri_re i martiri col cirtico· 
oltraggio postumo della cronaca nera. 

Ma se non tutti saprann<l, noi sappiamo. 
Sappiamo che il 29 aprile l 'ordine dell 'assas

sinio clandestino è partito dal cosidetto capo della 
provincia, che la questura ha fornito i n.omi dei 
martiri. .Conosciamo i mandanti : Manganiello e 

-Carità. Anche i sicari. benchè fatti venire in 
'iParte da Jiltre città, secondo un vecchio metodo 
fascista, sono stati riconosciuti. La giustizia del 
popolo. li colpirà, uno per uno. 
-: Questo nuovo sistema è un indice della situa
zione toscana e italiana. La criminalità fascista, 
anc6ra una volta, nasconde· n eli 'ombra il proprio 
cinismo e la propria sanguinaria vigliaccheria. 
Colpisce vecchi, deboli, inermi, colpisce, parenti 
e irtnocenti, quand·o non può altro. E' il segno di 
ttna disfatta che affoga la propria disper~ta im
potenza nel sangue, nel puro sangue dei patriotti. 

(( La Nazione n del 2 marzo 1944 portava in 
seconda. pagina un lungo articolo di esaltazione 
e una fotografia del sottdte.nente Luigi Ferro a 
cui dei partigiani balcanici avevano bruciato le 
falangi per fargli confessare dove, avesse nasco
sto dei magneti. Il sottotenente Ferro aveva eroi
camen-te resistito alle torture. La prova ne erano 
le sue mani rovinate ben visibili nella fotografia. 

· Riportiamo alcuni passi del giornale : 
F'u{ condotto in un 'altra stanza e fatto avvici

nare a un btlnco dove erano fissate due mqrse· a 
vite. Mi otJbligarono a mettere le du~ mani nelle. 
morse e le serrarono in modo che qualunque 
movimentq era impossibile. Pdi. cominciò di nuo
JJO l'inte.,ogatOJÌO. La domanda era una sola; dn
v'è il materiale? E la risposta era sempre la 
solita; N o n lo so. 

... ·L'uomo dal caLdano ad un cenno dell'in
quisitore tolse il ferro (ialla brace e ne avvicinò 
la punta rovente all'unghia di uri,a delle dita. /t 
dolore ftt atroce. Eppure ricordo ancora il fricci~ 
care che fece l'unghia e l'odore di stninato che 
mandò. 

Seguono altri particolari. Il secondo periodo 
dell'articolo è del s~guente tenore: Abbiamo 
parlato con lui meravigliandoci per la disinvol
tura con l(l quale egU può narrare un episodio 
raccapricciante, tale· da mettere nella giusta luce 
la barbarie dei nemici d'Italia a qtwlunque ca
tegoria appartengO!Tw. 

Che cosa fa il nazifascismo d.i questo giovane 
eroe? E chi S<lnO i nemici d 'Italia? La risposta è 
data dalla << Nazione n del 29 aprile 1944 : 

Il Caletti Permea, il Ballerini e· il Ferro sono 
stati condannati alla pena di mnrte mediante fu; 
cirazione nel petto. 

La sentenza è stata eseguita. _ 
Morti tutti cOlo grande fermezza. II giovanissi

mo Coletti Perruca ha fatto coraggio ai suoi com
pagni, ha dichiarato di perdonare ai suoi uccisori 
ha detto di sperare che la sua morte gioverà al
l ;Italia. 

· Cosi· SS.tà. 

LA LIBERTA' 

11 21 aprile· a Milano, è stato arrestato, in se
gu :to a delazione, Gracchi, uno dei redattori de 
(( Il Ribelle n. Sottoposto a tdrture indicibili, 
esso è riuscito a fare avvertire i compagni delia 
sua cattura. Il delatore però aveva già indicato 
la sede della redazione, in via Vitruvio a Milanu. 

. S. tedesche e fasciste, con carri armati, hanno 
bloccato il quartiere e la strada, e circondato !"e
dificio. 1 patriotti si sono difesi disperatamente, 

TEDESCHI 
Il 3 maggio 1944 è stato diffuso a Firenze e 

dintorni un manifestino tedesco che esortava gli 
italiani traditi a unirsi ai fascisti e a tedeschi 
control le bande dei patriotti. Ne trascriviamo la 
fine: 

Si dispone perQ.ò che; chi conosce il luogo 
dove si trattiene una banda e non ne dd imme
diata comunicazione all'esercito germanicO, 
VERRA' UCCISO MEDIANTE FUCILAZIO
NE! · 

Chi concede nutrimento o QISÌ{o ad una .banda 
o a dei singoli banditi 
V ERRA' UCCISO MEDIANTE FUCILAZIO-

• NEl 
Ogni casa nella quale verrà trovato un ban

dito o nella quale si sia trattenuto certam~,.te 
un bandito SARA' FATTA SALTARE IN ARIA. 

Lo stesso accade con ogni casa dalla quale vie. 
ne sparato sugli appartamenti alle FF. AA. ge1} 
maniche. 

In tutti. questi casi vengono BRUCIATE le 
provviste di fieno, paglia e viveri. Il bestiame 
viene SEQUESTRATO e gli abitanti vengono 
·uCCISI MEDIANTE FUCILAZIONE! . 
DECIDETEVI ORA. 

Chi si decide co_ntro le FF.AA. germaniche e 
con questo oontro gli ~nte·ressi w tali dell'Italia 
n.on trova perdono. L 'esercito tedesco procederà 
con giustizia ma anche con inesorabile durezza . 

IL COMANDANTE SUPREMO DELLE 
TRUPPE TEDESC-HE. 

Tutti sanno che a Monte Morello, in Mugello e 
· in Casentino le S.S. tedesche non· hanno incontra

to o sc,o'Perto nessun patriotta. Nessuna delle 
condizioni enunciate nel manifesto si è ·verifi
cata in tutti quei IÙoghi. All'elenco! delle barbarie 
e dei massacri già segnalati nel numero prece
dente aggiungiamo qui le notizie pervenuteci sul 
massacro del Casentino. 

MOLINUZZO : incendiato, · il mugnaio as
sassinato. 

CASE NUOVE: il capo famiglia assassinato. · 
S. MARTA DELLE GRAZIE: incendiata la lo

calità Poderino. 
GIUNCHETO: 4 persone assassinate e la ca. 

sa incendiata. · · 
MOLIN DI BUCCHIO : assassinati Bucchi 

Emilio, Bucchi Agostino; il mugnaio Bucchi Fau
stino con 2 suoi nipoti ricoverati pazzi al mani
com!o di Bibbiena. Il molino e una casa incen
diata. 

CASA TRENTI : incendiata, 11 pers.one (al
tra famiglia Bucchi) assassinate. 

CASE PANTIFERI: tre case incendiate, as
sassinati Pantiferi Nella, Ragazzini Maria, Ra· 
gazzini Francesco e i coniugi Vadi. 

SERELLI : paes.e incendiato al completo, · 25 
assassinati, tra essi la maesti;a con due figliuole 
e la madre. · 5 sfollati uccisi, pure uccisi i coniugi 
M.asini, i coniugi Marchi ecc. 

PARTINA: la popolazione, c.omprese donne e 
l?ambini veniva rinchiusa nella . chiesa e .venti 
uomini arrestati. Prima di venire fucilati questi 
sono stati obbligati a dar mano al totale saçheggio 
del p·aese e a spargere di benzina molte case. che 
furono poi _bruciate. Completamente demolita 
con bombe e bruciata la fabbrica di maglieria lo
cale. I cadaveri dei fucilati sono stati bruciati in
sieme alle case, tanto che il recuper{) e il rico
noscimento è stato quasi im~ossibile. 

VALLUCCIOLE: 24 assassinati. Il paese in
cendiato. Tra le vittime: la famiglia Seri (con 
due ciecl1i dalla nascita, una sorella e la madre), 
la famiglia Gambineri, (5 persone: marito e mo
glie ottantenni, figlia cinquantenne, la moglie del 
nipote con la fig\it,oletta di pochi anni) : il pro
prietario dello spaccio Trento Santi riuscì a fuggi
re ferito, _ scampati 'sono ~nchè la moglie Velia 
c'o! figlio Italo, mentre la figlia Duilia di p<lCbi 
anni fu trovata fatta a pezzettini. 

MONTE DI G1ANNI: 15 assassinati, paese 
incendiat.). Famigia Tommasi di 5 persone tutte 
morte. 

MOIANO: paese incendiato e 20 assassinati. 
MORI : incendiato e molti assassinati. 
V ALDA LENA : incend'iato e molti assassinati. 

18 upmini fucilati la sera al ritorno dalla spedì· 
zione nei prati di Giuncheto sotto a S. Maria del
le Grazie. Altri 18 fucilati al cimitero di Stia. 
· Altre case coloniche incendiate e altri coloni 
con famiglia assassinati un po' dappertutto in 
questa zona. 

Nel paese di Fragheto, sul versante romagnolo 
degli Appennini, verso le 18 del venerdì santo 
reparti di S.S. tedesche della divisione Goering, 
che avevano sostenuto nelle vicinanze un com
battimento con patriotti, entrarono nell'abit~o e, 
per il sospetto che i patriotti yl avessero so_stato, 

uccidendo 2 tedeschi e 6 fascisti e perdend'o due 
lei loro. l superstiti, feriti, venivano catturati, e 
.;uindi condannati a morte. 

Il 16 aprile a Castel d'Aiano (Bologna)'alln 
uscita della messa delle ore 11 una squadra di 
fascisti provenie11ti d'a Vergato ha arrestato e 
fucilato sul posto tre cdntadini sospetti d 'aver 
dato ospitalità a ,atrioti. 

E ITALIA 
incendiarono le l ò case del paese, passandp. per 
le armi tutti gli abitanti c.he riuscirono à trovare, 
senza di~tinzione di sesso o di età. Al parroco, 
che tornava al paese accompagnato -dai chierici, 
djjpo esser stato a esercitare la sua missione in 
uli. paese vicino, fu strappata di dosso la tonaca, 
quindi fu portato via a calci e pugni. -La sorella 
del parroco fu bruciata viva nella casa. Una don
na col bambino in coli{) fu colpita da una raffica 
cdi pallottole ch.e staccarono la testa al bambino. 
La donna fu lasciata a tetra per morta, ma la mat
tiRa dopo fu trovata ancor viva 'sebbene ferita. In 
tutto 32 persone furono uccise, per la maggior 
parte donne, vecchi e bambini, su una _popolazio. 
ne di una quarantina di abitanti. 

E anche questa documentazion..: non è com
pleta. 

Con i dati e con le dichiarazioni il comando 
tedesco stabilisce dunque i seguenti principi : 

l) il diritto di uccidere, da parte .di soldati te -
. ~eschi, chiunque senza alcuna forma di pro
cesso essi accusino .(npn già sappiano) avere, in 
qualche modo, favorito dP.i . patriotti, il diritto 
cioè di uccidere chi a loro piacçia. 

2) il diritto di uccidere anche innocenti, Ore. i 
tedeschi sanno essere innooenbi, come gli « abi
tanti n delle case dei contadini, ·compresi .i !attàn
ti, . i b9mbini di ogni età, le donne,. i vecchi_, gli 
infermi. 

3) ·il diritto di compiere ~tragi collettive e in
discrinate, anche senza nessun pretesto possibile. 

Tutti questi- .atti· sono. violazioni di tutte le 
leggi di guerra. S()lno per conseguenza atti di 

. delinquenza sc.ientemente commes~i dai soldati 
iedeschi e dalle auto-rità -tedesche. Questi atti sa
ranno puniti come delitti di guerra, e come de-: 
litti comani e tutti i partecipanti e responsabili 
sconteranno -la lpro .wlpa. Questo è sicuro. Noi 
invit:amo ancora ul'la volta gli italiani a riflettere 
a lungo su questi fatti e a non ren_ç!ersi complici 
di queste infami~. Noi, lo ab,biamo sempre di-, 

'eh iarato, non desideriamo vendetta ma giustizia, 1 

e gli italiani si ricordino che l'ora cfella giusti-: 
zl\ verrà ed .è prossima. Molti possono ancora1 

edimersi, ma ·C\Oit gli at'tli non con le parole. Di.: 
{:iamo questo non soltanto nel! 'interesse di tutti ,: 
io diciamo perchè ci fa orrore dovere domani, 1 

:a anche oggi, punire cittadini italiani per essersi 
macchiati _ di sangue ttaliano per mano tedesca. 
· Fiumi di inchiostro sono stati versati per i bom. 
bardamenti sulle città italiane e in particolare 
su Fir~nze. Sommando tutti i morti a Firenze' 
per i bombardamenti si resta molto al di ~to 
del numero degli italiaili uccisi dalle s.s. tede- ~ 
sche in Toscana nel giro di pochi giorni. Che glh 
i'taliani ci pensino. ' 

AlT l'V l T A' D E L P ART l T O 
f 

Organizzazi-one e disciplina 

La competizione politica del mondo moderf\O, ·
tutta incentrata intorno a pochi partiti a carattere 
r:razionale, che rappresentano le ess~nziali cor
renti d' idee del paese, impone a ciascuno d 'essi 
~n~ . struttura organizzativa ~:tomplessa e una di
sciplina più o meno-rigida di tutti i suoi menbri. 
Queste esigenze sono r·afforzate in periodo di 
azione clanàestioa, perchè anche lievi errori or
ganizzativi, intemperanza o difetto dÌ riservatez-

. za, pPssono recare ali 'intera organizzazione dan
ni di portata incalcolabile. 

I fin e il carattere àel nostro partito non ci 
· consentono e non ci consentiranno mai di disci

;piinare la vita in forma para-militare. L'anima 
del nostro programma, la libertà, e quindi l 'auto
nomia. l 'autocritica, la apertura di giudizio d·eve 
informare anche la nostra organizzazione : che 
sarà in certo senso più debole di una organizza
zione a tipo rigidamente disciplinare, ma sarà 
il\ altro senso più robusta, perchè più aperta, al 
pensiero, alla critica : quindi al progresso. Sopra
tutto noi siamo ostili ad ogni forma f.uhzionarismo 
e di burocratismo nell'ambito del partito: come 
potremo combattere per uno Stato democratico, 
autonistico, egualitari d, uno Stato d i libertà, se 
non mettessimo in pratica questa nostra conce
zione sociale e politica, intanto, nella struttura 
del nostro parti.to? 

Bisogna però stare attenti che gli aspetti per 
noi più pregievoli della nostra ,organizzazione 
non ne offuschino troppo ai nostri occhi i difetti 
ìpotenziali ed effettivi. In un paese di scarsa edu
cazione politica come l 'Italia, è difatti manifesta
tamente più facile (e ne ~ostituisce prova il fa
scismo) imporre al di fuori ·e d'all'alto una disci
pl_in_a Jigida ed l!_niforme, che esigere un'autodi· 

sciplina flessibile e varia, cioè un senso peroo
nale di controllo delle proprie azioni in vista di 
un intèresse ~lettivo : che è il portato caratte
ristico dei popoli politicamente maturi. Gli lta
·liani lavor-ano spesso male, con pOC<l metodo, con 
poco stimolo, con poco scrupolo; molti si mo
strano superficiali, ciarlieri, tèggeri, generici; è 
diffusa una certa mancanza di serietà, la qualità 
essenziale per fare della politica (e npn del poli
ticantismo), sopratutto della politica clandestina 
Bisogna vincere in noi e nei nostri co_mpagni 
questi difetti con tenacia paziente, giprno per 
giorno, ora per ora; e non tanto con una costri
zione esteriore, ma inducendo alla riflessione, 

· ricorrend.,d alla persuasione, invitando alla di
scussione e all~ critica. Tuttavia bisogna ricorda
re che n<ln .sempre autorità è l 'opposto di libertà 
che spesso anzi questa sgdrga da quella, e senza 
di· quella si ridurrebbe a disordine e ad anarchia. 
E perciò occorre trovare la giusta via fra le esi
genze di autonomia e d 'iniziativa che noi sentia
mo essenziali anche nell'ambito organizzativo, e 
le esigenze di ordì ne e di . àisciplina, che sonp 
non meno fondamentali per giungere felicemente 
in porto. 

Qualche esempio. E' bene lasciare ad ognuno 
larga libertà nella scelta del settore di attività che 
più senta consono alle pr_Qiprie capacità. L 'lmvor
re per esigenze puramente esteriori questn piut
tosto che que! lavoro, a pres;indt>re dalle prefe
r.onze del singolo, è cosF:s::ùne mutile c alla fine 
dannosa ali 'attività c,()l!ettiva : si C<"rchl di porre 
sempre ogni uomo a suo posto, a quello eh ·egli 
sent~ più suo, ed a cui perciò dedicherà il meglio 
di se stesso. Anche nella scelta dei responsabili 
e dei capi, si cerchi di procedere sempre - per 
qùanto sia pPssibile in contingenze di lotta clan
destina - con metodi democratici : si scelga chi 
è più largamente designato come il migliore. Noi 
non possediamo << funzionari >> incaricati dal
l'alto d'i sorvegliare e di dirigere, ed unici effetti
vi responsabili; noi siamo tutti responsabiU. 
e il vincolo di disciplina che ci lega non escJud0 · 
la critica fra noi. Noi preferiamo sempre !·'investi
tura dal basso, che riproduce nella vita interna 
del partito la struttura democratica dello Stato 
a cui aspiriamo. 
· Ma in altri casi, le esigenze di disciplina deb

bono prevalere su tutto. Specialmente, quando 
si tratti di garantire dalla leggerezza o dal! 'impe
rizia la vita dei compagni o del partito. Bisogna 
continuamente controllare controllarsi, sorveglia
to il proprio operato e le proprie parole, osservare 
un tono di vita che s'intoni alla severa austerità 
dei nostri ideali, non dar tregua in nessuna oc
casione al nemico, mantenere a qualsiasi costo 
la propria dignità di uomini (da cui strettamente 
dipende la dignità del partito e il rispetto degli 
altri). Bisogna combattere costantemente la 1.eg· 
gereiza e la vanità, i due difetti più essenziali 
per il nostro- lavoro : abituare ciascuno a compie
re modestamente e in silen-zio, ma con passione 
ed energia, il proprio dovere. 

Così : non si può ammettere che qualche no
stro compagno si faccia pregare per versare rego
larmente la sua quota, che egli liberamente si è 
impegnato a sottoscrivere. Chi costringe altri a 
recarsi più volte da lui per riscuotere il modesto 
obo~d manca due volte al suo dovere : verso se 

. stesso e verso il partito. Ancora : chi è stato 
investito, nella forma forma più democratica pos
sibile, di una responsabilità, deve poter qontare 
pienal!!ente su_! disenteressato e pieno concorso 
di tutti per l 'espletamento dei suoi compiti. Chi 
non sia capace di darsi una autodisciplina, deve 
piegarsi allora a una disciplina esteriore : poichè 
il lavoro costruttivo non può e non deve essere 
ostacolato d 'anarcoidi conati d 'individualismo e 
di eccentricismo d-i chi sia occupato piuttost<l di 
mettere in mostra la propria vanità che di recare 
effettivo r1o'ntributo allo sforzo comune. 

In tutti questi casi, la libertà che riconosciamo 
a tutti deve ridursi ih termini di effettiva disci
plina. Chi non è capace di comprendere che 
I 'una non può esistere senza l 'altra, si mostra 
schiavo, indegno cioè di quel credito che l 'orga
nizzazione gli ric;ònosce come uomo libero : e 
richiama su di sè non · soltanto l'intervento discl. 
plinare. ma sopràttutto il giudizio negativo dei 
compagni di lotta e di sacrifici-o • 

DOCUMENTO 
Circolare del Comando Provinciale militare di 

Firenze emanata il . 29-3-44 : 
"··· Il comportamento è mediocre: di milita

re c'è solo una leggerissima vernice che svapo
ra alla prima ventata e cade al primo urto. Po
chissimi salutano;· quelli che rendonçJ il saluto 
lo fanno male e con aria stanca e p<lCO marziale ... 

<'- • .Il tono è basso, incredibilmente basso. Cir
colano per le strade ufficialli e sottufficiali che 
pare p_drtino su di loro il peso di dolori morali · 
ed acciacchi fisici fortissimi. .. 

"··· Si vedono militari di truppa che sembrano 
coristi da operetta tanto sono amilitari... n. 

Dopo la minaccia · di provvedimenti radicali, 
conclude: . · 

11 L'Esercito Repubblicano ha bisogno di mili
tari ott:mi... e non di sanculotll; ha h;::>ogno di un 
tono e di un comportamento esemplare, di trup
(pa disciplinatissima anche in apparenza, che pos
sa sostenere senza vergognarsi il confronto con 
i militari germanici n. 

F.to Il Com. Provinciale 
Gino Pellegrint 


